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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 

Il Liceo Fanti nasce come Scientifico nel 1939, ma in seguito si è differenziato per andare incontro alle 
esigenze di un territorio vivace e in fermento. Attualmente sono attivi nella scuola 6 indirizzi: Scientifico 
Tradizionale, Scienze Applicate, Liceo Linguistico, Liceo delle Scienze Umane, Liceo Economico Sociale (LES) 
e Linguistico-Esabac con 'doppio diploma' italiano/francese.  
La scuola occupa un'unica sede in cui gli studenti sono suddivisi abbastanza omogeneamente tra i vari 
indirizzi. La qualità della strumentazione per i laboratori in aula (informatica, chimica, biologia, fisica) è 
buona; esiste una Biblioteca di istituto, ben fornita e ristrutturata come luogo di apprendimento flessibile. E’ 
presente anche un’aula per il Public Speaking.  
Ogni classe/laboratorio è dotata di Lavagna Digitale/Smart TV/proiettore per un rapido accesso alla rete e 
per l'archiviazione e condivisione di materiali di lavoro. Numerosi sono i progetti qualificanti proposti dai 
docenti per andare incontro alle esigenze degli studenti e innovare la didattica. Notevole il lavoro svolto dai 
diversi team per sviluppare le competenze creative e di videotelling/storytelling degli studenti. Molto curati 
sono i progetti di PCTO, da sempre interpretati come occasione per potenziare le competenze trasversali 
degli studenti e orientarli alle scelte successive.  
Nell’ambito del PNSD il Liceo è referente MIUR per il Premio Scuola Digitale provinciale e regionale e 
partecipa a progetti nazionali su modalità didattiche innovative quali l’hackathon e il Model.  
Si punta molto sulla dinamicità del fare scuola, sperimentando forme diverse di didattica anche nel corso 
della settimana sperimentale di gennaio.  L'organico dell'autonomia è utilizzato in maniera 'creativa' per 
andare incontro alle richieste e ai bisogni degli studenti e delle famiglie e, al contempo, per valorizzare le 
risorse umane presenti. Sono stati introdotti brevi moduli di materie 'alternative' quali la fotografia, il canto, 
la multimedialità, nell'ottica dello sviluppo di competenze digitali, imprenditoriali, critiche e creative. La 
nostra vision riconosce l'importanza dei saperi quali strumento per poter gestire le scelte personali e lavorare 
in una realtà complessa, aperta al mondo del XXI secolo. La mission della nostra scuola è quella di 'formare 
cittadini attivi e responsabili, capaci di comprendere le sfide della realtà contemporanea, di trovare il proprio 
posto nel mondo valorizzando i propri talenti in un'ottica inclusiva e di accoglienza e rispetto dell'altro'. Il 
nostro curricolo cerca pertanto di personalizzare al massimo gli insegnamenti proposti, di differenziarli per 
andare a intercettare le attitudini, gli stili di apprendimento e spingere sulla motivazione di docenti e 
studenti. 
 
Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 
adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 
lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il 
concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 
- lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 
- la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 
- l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d’arte 
- l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 
- la pratica dell’argomentazione e del confronto 
- la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale 
- l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
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LICEO SCIENTIFICO opz. SCIENZE APPLICATE 
 
PECUP 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 
- aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 

laboratorio; 
- elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
- individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, 

logici, formali, artificiali); 
- comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
- saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
- saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
   
 
INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 
Quadro orario del Liceo scientifico opz. scienze applicate 

Denominazione MATERIE 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali* 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 
*Biologia, chimica e Scienze della terra
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DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE  
 

 
 
DOCENTE 

 
 
MATERIA  

Variazione del Consiglio di 
Classe nel triennio 
Componente docenti 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 
1 Lingua e letteratura italiana X Y Z 

2 Storia e filosofia 
X X X 

3 Lingua e cultura inglese X X X 

4 Scienze naturali X X Y 

5 Matematica X X X 

6 Fisica X X X 

7 Disegno e storia dell’arte X Y Z 

8 Informatica X Y Z 

9 Religione X X X 

10 Scienze motorie X X X 

L’uso di tre lettere uguali in orizzontale indica la continuità dello stesso docente; lettere diverse indicano 
presenze di insegnanti diversi. 
 
PROSPETTO DATI DELLA CLASSE 
 

Anno scolastico n. iscritti n. inserimenti n. ritiri e 
trasferimenti 

n.  ammessi alla classe 
successiva 

2020/21 24 1 1 23 

2021/22 23 0 0 23 

2022/23 23 0 0 / 
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BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Composizione 

La classe è composta da 23 studenti, 18 maschi e 5 femmine.  
 
Caratteristiche sul piano comportamentale e disciplinare: 

La composizione della classe 5E ha subito poche variazioni nel corso del quinquennio. Dagli iniziali 27 alunni 
iscritti alla prima liceo, si è arrivati agli attuali 23 studenti: 3 alunni non sono stati ammessi alla classe seconda 
e 1 alunno si è trasferito ad altra sezione, 1 studente è stato inserito in terza da un altro istituto poi si è 
ritirato nel corso dell’anno. 
 
La classe ha iniziato il triennio in didattica DDI, situazione che ha complicato la relazione con i nuovi docenti  
e che ha marcato il divario negli apprendimenti degli studenti. La classe si presenta eterogenea sia dal punto 
di vista del profitto, sia sul piano del dialogo educativo e della partecipazione alle attività scolastiche. Una 
parte della classe si è impegnata costantemente nell’arco degli anni, l’altra parte ha trovato difficoltà 
nell’organizzazione e adempimento dell’impegno a casa e a scuola. Pur relazionandosi in modo positivo con 
la maggior parte dei docenti, la classe ha quindi mostrato una partecipazione al dialogo educativo piuttosto 
disomogenea: una parte di studenti si è mostrata attenta e collaborativa, raggiungendo anche ottimi 
traguardi, altri studenti hanno manifestato un atteggiamento alquanto passivo, distaccato e, in alcuni casi, 
di disturbo del lavoro scolastico. Nell’ultimo anno, il rientro alla normalità, con il superamento della 
situazione pandemica, non ha significato per tutti l’auspicato progresso nel metodo di studio e nel 
comportamento. Parte della classe ha continuato a mostrare una certa stanchezza, svogliatezza e un 
impegno superficiale, raggiungendo risultati non sempre all’altezza delle reali capacità degli studenti. 
 
Dal punto di vista del profitto la classe si assesta su un livello mediamente più che sufficiente, pur rimanendo 
per alcuni allievi difficoltà e incertezze, in particolare, nelle materie di indirizzo.  
È possibile individuare quattro fasce di livello: 
 
- la I fascia è composta da alunni che si sono contraddistinti per buona volontà, studio costante e puntualità 
nell’adempimento delle consegne scolastiche, rafforzando nel tempo il metodo di studio e il senso critico, 
conseguendo una preparazione adeguata alle richieste, competenze valide ed efficaci e autonomia nel 
lavoro, con punte di eccellenza riconosciute anche a livello nazionale; 
- la II fascia comprende gli studenti che hanno raggiunto risultati discreti o più che sufficienti evidenziando 
buone potenzialità, non sempre supportate dalla continuità nell’impegno e dalla capacità di sostenere un 
lavoro approfondito e rigoroso; 
- la III fascia è composta da alcuni alunni che alla fine del trimestre rivelano difficoltà o carenze in una o più 
discipline, che in itinere sono state, almeno parzialmente, superate raggiungendo una preparazione 
sufficiente o quasi sufficiente; 
- infine, qualche studente ha raggiunto, nel complesso, gli obiettivi minimi pur manifestando lacune e 
incertezze. 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 
 
Metodologie e strategie didattiche utilizzati 
Per quanto riguarda le metodologie didattiche usate nelle varie discipline, sono state seguite le indicazioni 
concordate nelle riunioni dei Dipartimenti. I docenti nel loro lavoro si sono avvalsi variamente e in modo 
integrato di: lezione frontale, lezione interattiva, attività di laboratorio,  lavoro individuale, lavoro di gruppo, 
discussione, cooperative learning, peer education. 
L’utilizzo di Google Classroom, Google Apps for Education, e in generale l’uso di strumenti informatici sono 
stati utilizzati per aumentare la comunicazione, la collaborazione e la condivisione, soprattutto nel periodo 
di DDI.  
 
Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi - Tempi del percorso Formativo. 
I docenti nel loro lavoro si sono avvalsi dei libri di testo in adozione, testi di lettura, testi di consultazione, 
letture autonome consigliate, presentazioni multimediali, materiale audio/video, piattaforme di 
apprendimento online, dizionari, incontri con esperti, visite guidate sul territorio, partecipazione a 
rappresentazioni teatrali, viaggi d’istruzione.  
 
Per fare tutto ciò ci si è avvalsi di lavagne digitali, LIM, videoproiettori, smartphone o tablet (BYOD). 
 
All’inizio della classe terza, causa permanenza dell’emergenza sanitaria, la scuola ha continuato ad utilizzare 
l’ “ambiente di apprendimento‟ DDI, implementando nuove modalità, altri codici, altri registri, che fossero 
efficaci e funzionali sui canali digitali. In particolare, si sono utilizzate la Piattaforma Gmeet e la Piattaforma 
GoToWebinar. La convinzione che ha guidato la strutturazione di questo nuovo ambiente di apprendimento 
e la sperimentazione di metodologie via via più efficaci è che il sapere si costruisce attraverso l’interazione 
tra docenti e alunni, e ha alla base una relazione (vedi Linee guida ambito 10). Nella pratica, nei momenti di 
didattica a distanza, ci si è serviti dei seguenti strumenti: 
- condivisione di materiali didattici attraverso piattaforme digitali (in particolar modo Google Suite) 
- impiego del registro di classe nelle sue funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica 
- interazione su sistemi e app interattivi digitali 
- realizzazione di video, esecuzione di elaborati condivisi 
La relazione costante fra docenti e studenti ha permesso di accertare, in un processo di costante verifica e 
miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati attraverso il continuo feedback. 
 
 
Attività di recupero e potenziamento 

L’offerta didattica integrativa extracurricolare per il recupero degli obiettivi non raggiunti è individuata anno 
per anno dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto, ai cui verbali si fa riferimento. Le attività di recupero 
vengono organizzate in itinere durante le ore curriculari, mediante gli sportelli e tramite eventuali recuperi 
pomeridiani. Nell’anno in corso è stata prevista una pausa didattica (dal 23 al 28 gennaio) per consentire un 
proficuo recupero delle lacune evidenziatesi durante il trimestre e per consentire il potenziamento delle 
materie caratterizzanti l’indirizzo. 
 
Inoltre, nella quotidiana attività curricolare, i docenti: 
- su richiesta e/o di fronte a necessità evidente danno chiarimenti e ulteriori spiegazioni su argomenti 

non adeguatamente compresi 
- correggono in classe le prove somministrate e gli esercizi assegnati, come occasione di revisione degli 

errori, di ripasso/rinforzo delle conoscenze 
- all’occorrenza conducono un ripasso sistematico e strutturato degli argomenti svolti 
- predispongono attività di ‘peer to peer education’. 
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CLIL: attività e modalità insegnamento 
A partire dall’a.s. 2012/13, dal primo anno del secondo biennio, per tutti gli indirizzi liceali è previsto 
l’insegnamento in lingua straniera (Inglese) di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle 
attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato. In ottemperanza alla 
normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle 
competenze linguistiche in possesso del docente di Scienze Naturali per acquisire contenuti, conoscenze e 
competenze relativi a un modulo delle discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue straniere previste dalle 
Indicazioni Nazionali.  
 
 

Disciplina Titolo U.d.A. Ore Conoscenze Competenze 

Scienze 
Naturali 

Recombinant 
DNA 
Technology 

15 - Introduction to biotechnology 
- GMOs: definition, pros and cons. 
- Restriction enzymes and DNA 
Ligases 
- Transformation, transfection and 
conjugation. Plasmidic and viral 
vectors. Transformation and 
transfection techniques. Selectable 
markers. 
- Gene cloning 
- Sources of DNA: genomic and 
cDNA library 
- Gel electrophoresis 
- PCR 
- DNA Sequencing 

Saper riconoscere e utilizzare 
termini specifici della 
disciplina. 
Saper elaborare una risposta a 
quesiti specifici. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) NEL 
TRIENNIO 

 
ANNO 2020/21 
Progetto: Didattica della ricerca scientifica 

Tutor: docente di matematica 
Durata complessiva: 35 ore 
 
Obiettivi: 
 

Obiettivi per la vita: 
- lavoro di gruppo, aiuto reciproco alla pari 
- pensiero critico 
- utilizzo consapevole della tecnologia 
- consapevolezza riguardo a temi etici legati alla tecnologia 

Obiettivi tecnici: 
- introduzione alla programmazione informatica 
- progettazione di algoritmi per la risoluzione di problemi assegnati (problem solving) 
- scoperta e sperimentazione di strumenti innovativi 
- media (foto, video, post per blog o sitoweb, per la condivisione del percorso) 

Bisogni formativi del territorio:  
Gli obiettivi del progetto rispondevano a bisogni formativi del territorio, poiché da più associazioni 
locali legate al mondo del lavoro è stata sottolineata l'importanza di abituare gli studenti a lavorare 
in gruppo per ottimizzare competenze e professionalità, per sviluppare fiducia nei confronti dei 
collaboratori e potenziare le loro competenze digitali. 
Personalizzazione:  
Nello svolgimento delle attività vi è stata la possibilità, da parte dei singoli gruppi, di progettare 
l’intervento didattico laboratoriale da proporre ai gruppi di studenti delle singole scuole. Hanno poi 
realizzato i laboratori recandosi a gruppi nelle sedi delle varie scuole del territorio. 
 

Output finale: 
Interventi laboratoriali presso le scuole secondarie di primo grado dell’Unione Terre d’Argine aderenti al 
“Patto per la scuola” e partecipazione in qualità di esperti e giurati all’evento finale del progetto durante il 
quale le scuole hanno presentato i progetti realizzati. 

 
Competenze:  

 
Essere in grado di: 

- lavorare in gruppo aiutandosi reciprocamente; 
- potenziare il pensiero critico; 
- esporre con efficacia il lavoro progettato in gruppo; 
- esporre i passaggi principali che hanno portato alla realizzazione della progettazione 

didattica; 
- utilizzare consapevolmente la tecnologia; 

Il progetto è stato curato da una associazione esterna, esperta in Challenge Based Learning. 
 
Il percorso ha avuto l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze sulla metodologia Challenge Based 
Learning da trasmettere ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado interessate.  
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Metodologia e strumenti: 
Interventi di esperti, conferenze, team working, peer-education. 
 
Competenze del PECUP e trasversali 
Partecipa in modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa. Lavora in gruppo in modo collaborativo.  
Sa relazionarsi con persone e in contesti diversi. 
Partecipa attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  
Reperisce, organizza, utilizza informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito. 
Organizza il proprio apprendimento. 
Comunica nella propria lingua in modo efficace. 
Rielabora efficacemente le conoscenze acquisite in classe per la progettazione di un’opera frutto di 
riflessioni su quanto imparato fino ad ora. 
Approfondisce e rielabora concetti scientifici. 
 
Programma, contenuti e attività: 

1) fase di formazione  
gli studenti vengono formati sulla metodologia Challenge Based Learning e in particolare sulla gestione di 
un hackathon. La formazione a distanza è seguita dall’associazione Conthackto (entro il mese di gennaio 
2021), esperti nella gestione di eventi (12 ore). 

2) fase di elaborazione e produzione 
Lavori di gruppo e interventi nelle classi interessate al progetto delle scuole medie del territorio. 
Realizzazione di un progetto con il kit lego e preparazione del pitch finale (20 ore). 

3) prodotto finale 
Partecipazione alla sfida finale, nel mese di Maggio 2021 (3 ore) 

  

totale  PCTO 2020/21 n. 35 ore 
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ANNO 2021/22 
 

Progetto: Hackathon con Arter 

Tutor: docente di matematica 
Durata complessiva: 30 ore 
Obiettivi: 
 

Obiettivi per la vita: 
- lavoro di gruppo, aiuto reciproco alla pari 
- pensiero critico 
- utilizzo consapevole della tecnologia 
- consapevolezza riguardo a temi etici legati alla tecnologia 

Obiettivi tecnici: 
- introduzione alla programmazione informatica 
- progettazione di algoritmi per la risoluzione di problemi assegnati (problem solving) 
- scoperta e sperimentazione di strumenti innovativi 
- media (foto, video, post per blog o sitoweb, per la condivisione del percorso) 

Bisogni formativi del territorio:  
Gli obiettivi del progetto rispondevano a bisogni formativi del territorio, poiché da più associazioni 
locali legate al mondo del lavoro è stata sottolineata l'importanza di abituare gli studenti a lavorare 
in gruppo per ottimizzare competenze e professionalità, per sviluppare fiducia nei confronti dei 
collaboratori e potenziare le loro competenze digitali. 
Personalizzazione:  
Nello svolgimento delle attività vi è stata la possibilità, da parte dei singoli gruppi, di progettare 
l’intervento didattico laboratoriale da proporre ai gruppi di studenti delle singole scuole. Hanno poi 
realizzato i laboratori recandosi a gruppi nelle sedi delle varie scuole del territorio. 
 

Output finale: 
Interventi laboratoriali presso le scuole secondarie di primo grado dell’Unione Terre d’Argine aderenti al 
“patto per la scuola” e partecipazione in qualità di esperti e giurati all’evento finale del progetto durante il 
quale le scuole hanno presentato i progetti realizzati. 

 
Competenze:  
 
Essere in grado di: 

- lavorare in gruppo aiutandosi reciprocamente; 
- potenziare il pensiero critico; 
- esporre con efficacia il lavoro progettato in gruppo; 
- esporre i passaggi principali che hanno portato alla realizzazione della progettazione 

didattica; 
- utilizzare consapevolmente la tecnologia; 

Il progetto è stato curato da una associazione esterna, esperta in Challenge Based Learning. 
 
Il percorso ha avuto l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze sulla metodologia Challenge Based 
Learning da trasmettere ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado interessate.  
 
Metodologia e strumenti: 
Interventi di esperti, conferenze, team working, peer-education. 
 
 



12  

Programma, contenuti e attività: 

Incontro in presenza con il referente di Art-Er Area S3 “Come innovano le imprese?” per: 
-  presentare le loro realtà; 
- lanciare le sfide e gli ambiti di azione (agroalimentare, automotive, fashion e scienze della vita) della sfida 
- dividere in team di 3 o 4 persone interni alle classi. 

5 ore 
  
Lavori in Team in modalità Hackathon per trovare soluzioni innovative alla sfida lanciata da ART-ER, durante 
la settimana sperimentale. I ragazzi sono seguiti dagli esperti di Arter-Area S3 con incontro online durante 
questa fase e contatti telefonici. 
25 ore  
  
Incontro di restituzione delle soluzioni trovate dai vari Team delle tre classi quarte (4E, 4F e 4G) coinvolte, 
in presenza presso l’Auditorium Loria di Carpi 
5 ore 
  
Progetto: ORIENTAMENTO IN USCITA A.S. 2021/22 
 

Durata complessiva: 10 h 
 
Obiettivo generale 
Accompagnare gli studenti in una scelta consapevole della formazione post-diploma e dar loro strumenti per 
presentarsi al meglio sul mondo del lavoro. 
 
Modalità: 
Gli studenti sono stati costantemente aggiornati sulle iniziative di orientamento proposte agli studenti delle 
classi quarte attraverso una frequente consultazione del sito e le e-mail informative delle insegnanti referenti 
del Liceo per l’Orientamento in Uscita.  
Le attività sono state svolte esclusivamente a distanza su piattaforme GMeet, GoToWebinar o in diretta su 
YouTube. 
 
Attività: 
JOB&ORIENTA organizzata da Verona Fiere – 8h 
26/11/2021  07:30 - 15:30 visita in presenza alla fiera Job&Orienta a Verona 
 
Compilazione QUESTIONARIO Almaorièntati con la collaborazione di ALMADIPLOMA– 2h  
25/01/2022, 14:30-16:30  
Il questionario, compilato individualmente online dagli alunni, è servito a dare indicazioni agli studenti sulle 
loro attitudini, quindi ai possibili sbocchi universitari. 
 
 
  

totale  PCTO 2021/22 n. 40 ore 
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ANNO 2022/23 

 
Progetto: ORIENTAMENTO IN USCITA 
Durata complessiva: 27 ore 

 
Obiettivo generale 
Accompagnare gli studenti in una scelta consapevole della formazione post-diploma e dar loro strumenti per 
presentarsi al meglio sul mondo del lavoro. 
 
Metodologia 
Gli studenti sono stati costantemente aggiornati sulle iniziative di orientamento proposte ai maturandi 
attraverso una frequente consultazione del sito e le e-mail informative delle insegnanti referenti del Liceo 
per l’Orientamento in Uscita.  
Le attività sono state svolte sia in presenza che a distanza su piattaforme GMeet, Microsoft Teams o 
GoToWebinar. 
  

DATA TIPO DI ATTIVITA’ TITOLO 
ATTIVITA’ 

ENTE 
ORGANIZZATORE 
e 
NUMERO 
DIPENDENTI 

DOCENTE 
REFERENTE 

ORE 
EST. 

ORE 
INT. 
(**) 

25/01/23 
26/01/23 
27/01/2023 
15/02/2023 

Incontro con 
esperto e 
realizzazione di un 
videocurriculum  

Videocurriculum Liceo Fanti Prof. 
Coordinatore 
di classe 

6   
  

3/04/23 Compilazione 
questionario 
 ALMADIPLOMA 

Orientamento in 
uscita 

AlmaLaurea Prof. 
Referente 
PCTO 

2   

25/01/23 
27/01/23 

Simulazione test 
“Alphatest” e 
“Testbuster” 

Orientamento  
in uscita 

Alphatest 
Testbuster 

Prof. 
Referente 
PCTO 

6   

28/01/23 Incontro con 
neolaureati e con 
studenti 
universitari 

Progetto “GPS” Liceo Fanti Prof. 
Referente 
PCTO 

  5 

24/02/23 Presentazione ITS Orientamento in 
uscita 

Liceo Fanti Prof. 
Referente 
PCTO 

1   
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21/02/22 Partecipazione in 
presenza e/o a 
distanza alla 
presentazione dei 
corsi di Unimore 

Open day 
Unimore 23 

Unimore Prof. 
Referente 
PCTO 

5   

2/05/23 Incontro dott. 
Guaraldi per 
accoglienza 
studenti DSA e con 
disabilità 

Orientamento in 
uscita 

Liceo Fanti Prof. 
Referente 
PCTO 

2   

 
totale  PCTO 2022/22 n. 27 ore 
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ATTIVITÀ PCTO SEGUITE DA SINGOLI ALUNNI O PICCOLI GRUPPI 

 

Titolo Breve 
descrizione del 
progetto 

Attività svolte, 
durata, soggetti 
coinvolti 

Competenze 
acquisite 

Estate in alternanza Lavoro estivo 
presso un’ azienda 
del territorio. La 
scuola ha stipulato 
una convenzione 
con l’azienda. 

Aziende private 

1 mese/anno 

Lavorare in gruppo. 
Partecipare in modo 
costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa.  
 

Scuola di chimica di 
base - edizione 
invernale ed estiva 

Ciclo di esperienze 
didattiche tenute 
da docenti di 
UNIMORE 

UNIMORE 

6-10 febbraio 2023 
(35 ore) 

6-10 giugno 2022 
(35 ore) 

Comprendere la 
relazione esistente 
fra gli aspetti 
teorici della 
disciplina e la 
pratica 
laboratoriale. 

Una settimana da 
scienziato 

Ciclo di seminari e 
attività laboratoriali 
tenute da docenti 
di UNIMORE (fisica, 
informatica e 
matematica) 

UNIMORE 

7-12 febbraio 2022 

(30 ore) 

Conoscere il mondo 
universitario, 
comprendere alcuni 
aspetti del lavoro 
del ricercatore in 
ambito scientifico. 
Lavorare in gruppo. 

Trimestre di 
studio 
all’estero 

Periodo di studio in 
una scuola 
all’estero, secondo 
protocollo vigente. 

SAN DIEGO - 
California 

Settembre / 
Dicembre 2021 

Comunicare in 
lingua straniera, 
conoscere altre 
culture, conoscere 
nuovi ambienti di 
apprendimento 

Stage Pre-IMO Sessione intensiva 
di risoluzione di 
problemi 
matematici olimpici 
di livello 
internazionale  

Unione 
Matematica 
Italiana PISA 

23-29 Maggio 
2022 

Approfondire aspetti 
relativi al problem 
solving applicato ad 
esercizi matematici  

I fuoriclasse 
della scuola 

Approfondimenti e 
testimonianze sui 
temi di economia, 
imprenditorialità e 
educazione 
finanziaria. 

Fondazione per 
l’educazione 
finanziaria e al 
risparmio MILANO 

16-17 dicembre 
2022 

Partecipare in modo 
costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa.  
Conoscere aspetti 
del mondo 
lavorativo. 
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Stage di 
Matematica 

Stage in 
preparazioni alle 
gare di Matematica 
nazionali ed 
internazionali 

UMI - PISA 

31 Gennaio - 5 
Febbraio 2023 

(30 ore) 

Approfondire aspetti 
relativi al problem 
solving applicato ad 
esercizi matematici. 
Lavorare in 
collaborazione con 
studenti di altre 
scuole. Conoscere il 
mondo universitario. 

IELTS Corso/certificazione 
Lingua inglese 

Centro Linguistico 

Gennaio-Aprile 
2023  

(30 ore) 

Comunicare in 
lingua straniera. 
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ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI  

EDUCAZIONE CIVICA (Cittadinanza e Costituzione) 

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. 
L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la 
valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e 
improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 
disciplinari ed extra-disciplinari. 
 
Traguardi 
Il Collegio dei Docenti, con l’aiuto dei referenti d’Istituto, ha provveduto a distribuire i nuovi traguardi del 
Profilo finale del rispettivo ciclo di istruzione, definiti nell’allegato C delle Linee Guida nei diversi anni 
d’istruzione. Si è così cercato di dare più spazio ai seguenti traguardi nelle classi quinte: 
 
1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  
2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali.  
4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali 
5. Partecipare al dibattito culturale.  
7. Prendere coscienza delle situazioni del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e 
comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale 
e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.  
11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica.  
12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  
13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del Paese.  
14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 
 
 
Competenze trasversali acquisite 

Competenze civiche:  
partecipazione alla società tramite azioni come il volontariato e l’intervento sulla politica pubblica 
attraverso il voto, nonché partecipazione alla governance della scuola 

Competenze sociali: 
vivere e lavorare insieme agli altri, risolvere i conflitti 

Competenze di comunicazione: 
ascolto, comprensione e discussione 

Competenze interculturali:  
stabilire un dialogo interculturale e apprezzare le differenze culturali 

Nelle pagine seguenti sono riportate le azioni e le attività svolte nell’ambito di Educazione civica:.
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Tempi 
Si precisa che alla programmazione interdisciplinare di Educazione civica sono state destinate complessivamente > 33 ore annue, comprensive anche 
delle attività di Istituto che fanno parte del PTOF e che da tempo vengono svolte dalle classi (educazione alla salute e all’affettività, conferenze di 
Carpinscienza, assemblee, ecc.). 
  
Ripartizione dei compiti 

Soggetto Azione 

SINGOLI DOCENTI -       svolgono gli argomenti  
-     compilano il Registro elettronico indicando “Educazione civica -  tematica” (al fine di consentire al tutor di 

redigere a fine anno il Programma finale di Educazione civica) 
-       inseriscono nel Registro elettronico i voti in decimi 

TUTOR -       a inizio anno verifica che i membri del Consiglio di classe siano presenti nella classe virtuale Classroom dedicata 
all’Educazione civica 

-       all’inizio e in corso d’anno verifica che le attività programmate siano coerenti con il curricolo verticale d’Istituto 
-       al termine di ogni periodo, acquisiti elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di classe, formula una proposta 

del voto globale per la disciplina Educazione civica 
-     al termine dell’anno scolastico verifica che sia stato svolto il monte ore previsto per l’insegnamento di 

Educazione civica 
-       al termine dell’anno scolastico redige il Programma finale di Educazione civica, verificando quali traguardi 

sono stati raggiunti, e lo inserisce nell’archivio digitale dei programmi 

  
Il C.D.C. ha individuato come tutor per l’educazione civica il docente di Matematica. 
 
Verifica e valutazione 

La verifica dell’acquisizione delle competenze ha previsto due voti per periodo. Per quanto riguarda la valutazione, si rimanda alla griglia di valutazione 
approvata dal Collegio docenti (in data 27 ottobre 2021 con delibera n. 24). 
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Attività legate alla Progettazione d’Istituto 

TRAGUARDI 
 

DISCIPLINE 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

ARTICOLO DELLA 
COSTITUZIONE 

TITOLO DEL 
MODULO 

CONTENUTI 
 

ORE 

4  Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Agire conoscendo i presupposti culturali e la 
natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed economiche, con riferimento 
particolare all'Europa oltre che all'Italia, e 
secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini. 
  

  
  
  

/// 

Partecipazion
e agli OOCC 

Assemblee di classe, 
assemblee d’istituto, 
gestione autonoma 
 
  

 10 

5  Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Identificare problemi e argomentare le proprie 
tesi, valutando criticamente i diversi punti di 
vista e individuando possibili soluzioni. 
  

  
  

/// 

Conferenze Carpinscienza:  
Il fascino della chimica 

 2 

12  
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Tutte 
(attività 
d’Istituto) 

Agire conoscendo i presupposti culturali e la 
natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed economiche, con riferimento 
particolare all'Europa oltre che all'Italia, e 
secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini. 
  
Identificare le situazioni di disagio che attengono 
ad ambiti diversificati e i comportamenti atti a 
modificare questi contesti. Saper tradurre in atto 
tali condotte al fine di produrre benessere 
individuale e collettivo 

  
  
  
  
  

/// 

 Educazione 
alla salute 

Progetto VOLO 
 
Sensibilizzazione alle 
donazioni di sangue con 
AVIS 
 
Sensibilizzazione alla 
donazione del midollo 
osseo con ADMO 

 4 
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Unità didattiche decise dal Consiglio di classe  

TRAGUARDI 
 

DISCIPLINE 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

ARTICOLO DELLA 
COSTITUZIONE 

TITOLO DEL 
MODULO 

CONTENUTI e PRODOTTO 
FINALE 

ORE  

 1,5 FILOSOFIA/ 
STORIA 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed 
amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con 
consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale e partecipare al dibattito 
culturale 

Principi 
fondamentali; 
parte I 

La 
costituzione 
italiana 

Conoscere 
l’organizzazione 
costituzionale e 
amministrativa del 
nostro paese. 
VERIFICA SCRITTA 

 5 
 

 1,5,11 MATEMATICA Sviluppare capacità di pensiero critico e 
competenze pratiche applicate all’intelligenza 
artificiale e alla Costituzione Italiana. Nello 
specifico, il percorso didattico prevede la 
realizzazione di un podcast, con l’obiettivo di 
raccontare un evento realmente accaduto in cui 
i sistemi di intelligenza artificiale hanno mostrato 
un carattere discriminatorio e riflettere su 
questo fenomeno. 

 3 IA e 
costituzione 

Intelligenza artificiale e 
Art.3 della 
costituzione 
PRODOTTO DIGITALE 
(PODCAST) 

 4 
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1,2,4,5,6,12,13 SCIENZE 
NATURALI 

Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni 
nella realtà e gli aspetti della vita quotidiana, 
individuando le variabili fondamentali, le 
analogie, le differenze e le trasformazioni.  
Utilizzare le conoscenze e le competenze 
acquisite per interpretare la realtà e rendersi 
consapevoli delle conseguenze delle azioni 
dell’uomo sull’ambiente.  
Conoscere il ruolo che i Ministeri italiani hanno 
rispetto alla transizione ecologica. 
Comunicare in modo corretto ed efficace le 
proprie conclusioni utilizzando il linguaggio 
specifico.  

 9, 95 COP27 e 
transizione 
ecologica 

Antropocene  
Transizione energetica 
I Ministeri italiani 
COP27  
PRESENTAZIONI 
(ATTIVITA’ A GRUPPI) 
 
 

 6 
 

 8, 13 STORIA 
DELL’ARTE 

Padroneggiare i concetti di “bene culturale”; e 
di “patrimonio storico-artistico”; 
Sviluppare il senso di appartenenza alla 
comunità attraverso la conoscenza del 
territorio, del suo aspetto naturale e 
paesaggistico e delle sue peculiarità artistiche e 
culturali. 
Utilizzare in modo appropriato la terminologia 
specifica dell’ambito artistico 

 Art. 9 
Art. 41 

Città e 
territorio 

-Definizione di paesaggio 
(Convenzione europea 
art.1) 
-Definizione di patrimonio 
culturale, naturale e 
misto (Convenzione sulla 
protezione del Patrimonio 
Mondiale UNESCO 1972-
92) 
-Definizione di beni 
culturali (Convenzione di 
Parigi, art.1) 
- Beni culturali materiali 
ed immateriali 
ANALISI DI CASI STUDIO 

4 
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PROGETTI 
Nel percorso del triennio la classe ha partecipato ai seguenti progetti organizzati dal Liceo: 

- Educazione alla salute (3° - 4° - 5° anno) 
- Carpinscienza (3° - 4° - 5° anno) 
- Laboratori di Chimica/Biologia presso Opificio Golinelli  (4° e 5° anno) 
- Progetto Letteratura “Narrazione d’autore” con esperto (5° anno) 
- Attività del Piano nazionale Lauree Scientifiche UNIMORE (5° anno) 
- Progetto MeteoPix (sensibilizzazione e formazione scientifica nel campo della 

meteorologia, della climatologia e dell'ambiente in generale) (5° anno) 
- Uscita a Recanati alla Casa Leopardi (5° anno) 
- Spettacolo teatrale al Teatro Michelangelo, Animal Farm di George Orwell (5° anno) 
- Viaggio d’istruzione: Barcellona “Il modernismo” (5° anno) 

 
Nel percorso del triennio alcuni alunni hanno partecipato ai seguenti progetti organizzati dal Liceo: 

- Trofeo AVIS (11 studenti) 
- Tornei scolastici (10 studenti) 
- CSS (1 studente) 
- Campionati di matematica singoli e a squadre (3  studenti) 
- Kangourou della matematica (individuale e a squadre con calcolatrici grafiche) (3 studenti) 
- Campionati di fisica (1  studente) 
- Campionati di informatica (3 studenti) 
- Giochi della chimica (3 studenti) 
- ECDL (1 studente) 
- MEP ( 2 studenti) 
- Facilitatori (7 studenti) 
- Tutor nella preparazione dei giochi matematici (1 studente) 
- Scrittura creativa (1 studente) 

 
PARTECIPAZIONE STUDENTESCA AI SENSI DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
La classe ha svolto le assemblee di classe in modo regolare. Quanto emerso dagli incontri istituzionali tra 
studenti è stato sempre costruttivamente trasferito ai componenti del Consiglio di Classe sotto forma di 
richieste e suggerimenti. 
Nel corso dei cinque anni di studio, la classe non ha mai avuto al suo interno un candidato in Assemblea di 
istituto o nella Consulta provinciale.  
Uno studente della classe si è proposto quale animatore culturale per le giornate di autogestione della scuola.  
 
Anno 2022-23 
Assemblee di classe – 3 h 
Assemblee d’Istituto – 2 per un totale di 3h 
Autogestione – 21/04/2023  
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COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

 
 

Traguardi di competenza Esperienze effettuate nel 
corso dell’anno 
(CROCETTARE) 

Discipline implicate 

Padroneggiano i principali 
software per PC 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno utilizzare la 
videoscrittura 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno utilizzare un foglio di 
calcolo 

X Discipline scientifiche 

Sanno utilizzare calcolatrici 
scientifiche e/o grafiche 

X Discipline scientifiche 

Padroneggiano i linguaggi 
ipertestuali, alla base della 
navigazione Internet 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno operare con i 
principali Motori di Ricerca 
riconoscendo 
l’attendibilità delle fonti 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno presentare contenuti 
e temi studiati in 
Video-Presentazioni e 
supporti Multimediali 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno utilizzare una 
piattaforma e- 
learning 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Conoscono i riferimenti utili 
per l’utilizzo dei programmi 
di impaginazione editoriale 

X Discipline umanistiche e 
scientifiche 

Sanno realizzare un video 
curriculum 

X Discipline umanistiche 
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INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE 
 

FISICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

COMPETENZE SPECIFICHE 
➢ Analizzare qualitativamente e quantitativamente i 
contenuti fondamentali delle scienze fisiche 
➢ Formalizzare un problema di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 
risoluzione 
➢ Utilizzare i linguaggi specifici e i metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali. 
➢ Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per 
la modellizzazione e la risoluzione di problemi. 
➢ Cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati 
scientifici nella vita quotidiana. 
➢   Esporre con rigore logico i contenuti appresi. 

CONOSCENZE e/o CONTENUTI 
TRATTATI: 

             1.   Fenomeni magnetici fondamentali. 
2.   Il campo magnetico.  
3.   L’induzione elettromagnetica.  
4.   La corrente alternata. 
5.   Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche. 
6.   La relatività del tempo e dello spazio. 
7.   La relatività ristretta.  
8.   La fisica nucleare. 

METODOLOGIE: lezioni frontali per: 
● spiegare leggi fisiche, 
● illustrare la genesi storica di alcuni argomenti affrontati, 
● chiarire i vari concetti tramite esempi 
● insegnare ai ragazzi come si risolvono gli esercizi 
● per far dedurre agli alunni alcune semplici relazioni; 

   
lezioni dialogiche per: 

● indurre i ragazzi al ragionamento, 
● coinvolgerli nella risoluzione di esercizi; 
● correggere gli esercizi assegnati per compito 

 
 esercizi a coppie e/o a gruppi per: 

● stimolare una collaborazione fra pari, 
● svolgere recupero in itinere, 
● valutare il grado di autonomia raggiunto 

 
esperienze di laboratorio: 

● integrare con aspetto pratico / sperimentale 
 
 filmati didattici per: 

● integrare la trattazione teorica. 
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MODALITÀ e CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Per la valutazione complessiva si è tenuto conto: 
● delle conoscenze e delle abilità effettivamente possedute 

dall'alunno in relazione alle competenze specifiche 
disciplinari fissate; 

● dei progressi compiuti rispetto ai requisiti di partenza; 
● dei risultati delle verifiche; 
● dell’effettivo conseguimento degli obiettivi educativi 

stabiliti dal C.d.C. 
 
Per la valutazione delle prove scritte e orali ha influito la 
presenza o meno di: 

● chiarezza e rigore logico nell'esposizione 
● consapevolezza della strategia utilizzata con l’inserimento 

di motivazioni e commenti 
● uso del linguaggio specifico 
● coerenza interna 
● rielaborazione personale dei contenuti 
● errori di concetto, di calcolo, di distrazione 
● applicazione corretta di formule e leggi 
● conoscenza dei contenuti e dei procedimenti risolutivi; 
●  ordine logico e formale 

TESTO ADOTTATO Ugo Amaldi: L’Amaldi per i licei scientifici. vol 3 Zanichelli 
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MATEMATICA 
 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

  COMPETENZE DI CITTADINANZA 
- Imparare ad imparare 
- Progettare 
- Comunicare 
- Collaborare e partecipare 
- Agire in modo autonomo e responsabile 
- Risolvere problemi 
- Individuare collegamenti e relazioni 
- Acquisire ed interpretare l’informazione 

  
COMPETENZE DELL’ASSE MATEMATICO 

- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, 
algebrico e dell’analisi matematica, rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

- Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando 
invarianti e relazioni 

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di 
problemi 

- Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo ed eventualmente le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo informatico 

- Comunicare usando il lessico specifico e proprio della disciplina 
- Esporre con rigore logico i contenuti appresi. 

CONOSCENZE e/o 
CONTENUTI TRATTATI: 

1. Funzioni e loro proprietà. 
2. Limiti di funzioni. 
3. Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni. 
4. Derivate e Teoremi del calcolo differenziale. 
5. Massimi, minimi e flessi. Problemi di ottimizzazione. 
6. Studio delle funzioni. 
7. Integrali indefiniti. 
8. Integrali definiti. 

Per i contenuti nel dettaglio, si fa riferimento al programma svolto in allegato. 

ABILITÀ ● Dato il grafico di una funzione, riuscire a dedurne le proprietà 
(dominio, simmetrie, segno, zeri, monotonia, continuità, punti di 
discontinuità, asintoti, punti stazionari, estremi, flessi). 

● Associare ad ogni definizione di limite il corrispondente significato 
geometrico. Dato il grafico di una funzione riconoscere la presenza di 
asintoti e scrivere le condizioni che li determinano. Calcolare il limite 
della somma, del prodotto, del quoziente, della potenza, della 
funzione reciproca. Calcolare il limite nelle forme indeterminate con 
e senza limiti notevoli. Riconoscere i punti di discontinuità. 

● Calcolare la derivata prima e le derivate successive delle funzioni 
elementari e di funzioni composte. Saper determinare l’equazione 
della retta tangente al grafico di una funzione derivabile in un punto. 
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Saper determinare i punti di non derivabilità e classificarli. Saper 
applicare le derivate in ambito fisico. 

● Determinare i massimi e i minimi e i flessi con lo studio del segno 
delle derivate. Disegnare il grafico di una funzione dopo averne fatto 
lo studio. Saper risolvere problemi di massimo e di minimo anche di 
realtà. 

● Saper calcolare gli integrali immediati. Saper calcolare gli integrali la 
cui primitiva è una funzione composta. Saper calcolare gli integrali 
per sostituzione, per parti e saper integrare le funzioni razionali 
fratte, in particolare quelle con denominatore di secondo grado. 

● Saper calcolare un integrale definito utilizzando la formula 
fondamentale nei diversi casi. Saper applicare il teorema della media. 
Saper calcolare aree di superfici piane. Saper calcolare il volume di un 
solido di rotazione. Partendo dal grafico di una funzione, saper 
tracciare quelli della sua derivata e di una sua funzione integrale. 
Saper applicare il calcolo integrale in ambito fisico. 

METODOLOGIE - lezioni frontali per: 
● spiegare procedure di calcolo, 
● dimostrare teoremi, 
● chiarire i vari concetti tramite esempi, 
● insegnare ai ragazzi come si risolvono  gli esercizi. 

  
- lezioni dialogiche per: 

● far compiere ai ragazzi alcune semplici deduzioni, 
● indurre i ragazzi al ragionamento, 
● coinvolgerli nella risoluzione di esercizi, 
● correggere i compiti assegnati per casa 

 
- esercizi a coppie o a gruppi per: 

● stimolare una collaborazione fra pari, 
● svolgere recupero in itinere, 
● valutare il grado di autonomia raggiunto 

MODALITÀ e CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Per la valutazione complessiva si è tenuto conto: 
- dei progressi compiuti rispetto ai requisiti di partenza; 
- delle conoscenze e delle competenze effettivamente possedute  in 

relazione agli obiettivi didattici; 
- dei risultati delle singole verifiche scritte ed orali; 
- dell’effettivo conseguimento degli obiettivi educativi stabiliti dal 

C.d.C. 
 
In particolare, per la valutazione delle prove scritte ed orali sono stati presi in 
considerazione i seguenti descrittori: 

- per la qualità dell’esecuzione: 
● scelta del metodo risolutivo 
● ordine 
● uso del linguaggio specifico 
● chiarezza e rigore logico nell’esposizione 
● consapevolezza della strategia utilizzata, 
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● fornendo motivazioni e commenti 
● originalità dell'esecuzione 

 
- per la conoscenza e l’uso dei dati disciplinari: 

● errori di concetto 
● errori di calcolo 
● errori di distrazione 
● applicazione corretta di procedure e teoremi 

 
- per la quantità del lavoro svolto o esecuzione   incompleta: 

● conoscenza dei contenuti o dei procedimenti risolutivi 
● lentezza esecutiva 
● errori che impediscono la prosecuzione. 

  
Secondo le indicazioni della griglia di valutazione approvata dal Dipartimento 
di Matematica, gli alunni sono valutati per i seguenti aspetti: conoscenza, 
comprensione, applicazione, analisi, sintesi ed espressione. 

TESTO ADOTTATO: Bergamini-Trifone-Barozzi, Matematica.blu 2.0, Vol. 4 e 5, Zanichelli       
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SCIENZE NATURALI 
 
Competenze generali 
Lo studente è in grado di: 

- Osservare, descrivere, classificare, analizzare ed interpretare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale e riconoscere nelle loro varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

- Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle teorie e dei modelli scientifici. 
- Saper comprendere un testo scientifico. 
- Applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di esercizi teorici. 
- Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita per porsi in modo critico e consapevole di 

fronte alla realtà, ai comportamenti umani, allo sviluppo scientifico e tecnologico. 
- Redigere una relazione di laboratorio.  

 
Conoscenze e contenuti trattati 
Vedi “Programma svolto” in allegato 
 
Obiettivi raggiunti 
Lo studente è in grado di: 
 
Chimica organica e biochimica 

- Riconoscere i diversi tipi di ibridazione del carbonio ed il tipo di legame che ne deriva. 
- Spiegare le varie forme di isomeria e identificare i vari tipi di isomeri in base alla loro struttura. 
- Classificare gli idrocarburi, conoscere la loro nomenclatura, le loro proprietà fisiche e le principali 

reazioni in cui sono coinvolti. 
- Riconoscere i gruppi funzionali e le diverse classi di composti organici, indicarne le proprietà fisiche e 

le principali reazioni in cui sono coinvolti.  
- Classificare le varie biomolecole in base alla loro struttura. 
- Collegare la struttura delle biomolecole alla loro reattività inter- o intra- molecolare, alle loro 

proprietà fisiche e alla loro funzionalità biologica. 
- Descrivere alcuni principale pathway del metabolismo energetico  

 
Biotecnology CLIL 

- Descrivere in lingua inglese le principali tecniche del DNA ricombinante 
- Sostenere una propria posizione sugli OGM in lingua inglese  
- Analizzare il risultato di un'analisi biotecnologica tra quelle studiate 

 
Biotecnologie 

- Comprendere il significato di biotecnologia ed individuare alcuni esempi delle sue applicazioni nelle 
biotecnologie mediche, farmaceutiche, agrarie, ambientali e industriali. 

 
Scienze della Terra 

- Descrivere il modello dell'interno della Terra e i metodi indiretti utilizzati per studiarlo. 
- Confrontare la teoria di Wegener e quella della Tettonica a placche verificando in che modo 

giustifichino i fenomeni geologici. 
- Distinguere fra dorsali, fosse e faglie trasformi. 
- Descrivere gli effetti dei movimenti delle placche ed individuarne le cause. 
- Descrivere i diversi processi di orogenesi. 
- Conoscere e riconoscere la distribuzione dei fenomeni endogeni che forniscono le evidenze della 

presenza di un margine di placca. 
- Spiegare la presenza di catene vulcaniche all’interno delle placche. 
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- Leggere e interpretare una carta tematica. 
- Elencare e argomentare i limiti del pianeta con particolare attenzione ad inquinamento atmosferico, 

buco dell’ozono, riscaldamento globale e ciclo dei nutrienti. 
 
Metodologie 
Lezione frontale 
Lezione euristica-partecipativa 
Cooperative learning 
Discussione 
Simulazione interattiva 
Brainstorming 
Problem solving 
Attività di laboratorio 
 
Metodologie e strumenti di valutazione:  
Per la valutazione complessiva si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto ai requisiti di partenza, della 
partecipazione alle lezioni e dei risultati delle singole verifiche scritte e orali e delle relazioni di laboratorio. 
 
Per la valutazione delle prove si è utilizzato: 

- un sistema di punteggio per le verifiche scritte strutturate e semistrutturate;  
- griglie di valutazione per le verifiche orali; 
- rubric per le relazioni, gli elaborati, la partecipazione e la risoluzione di problemi reali. 

 
Testi adottati 

- Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum e Posca. Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, 
biochimica e biotecnologie. Ed. Zanichelli. ISBN 9788808337313. 

- Pignocchino Feyles. ST PLUS - Scienze della Terra. Secondo biennio e quinto anno. Ed. SEI. ISBN 
9788805074853. 

 
Le attività in modalità CLIL sono state adattate dal docente a partire dal seguente libro di testo: 

- Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, Dalla e Loschi. Biochemistry and Biotechnology. CLIL. Ed. 
Zanichelli. ISBN 9788808620897 
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STORIA 
 
La società di massa, sintesi a cura del docente. 

L’Europa nella “belle époque”, le caratteristiche della cultura del ‘900. 

Il decennio giolittiano. 

La I G.M., introduzione a cura del docente. 

Prima Guerra Mondiale, dall’Isonzo a Caporetto. 

Il Piave e Vittorio Veneto 

I Bolscevichi al potere. 

L'eredità della Grande Guerra. 

La Repubblica di Weimar. 

Il dopoguerra in Italia e l'avvento del fascismo. 

La Grande Crisi: economia e società negli anni Venti. 

Roosevelt e il New Deal. 

Economia e società negli anni 30.  

L’avvento del nazismo, l’organizzazione del regime nazista e la diffusione del fascismo in Europa. 

L’Europa verso la catastrofe. 

L’Italia fascista, le leggi razziali. 

Il tramonto del colonialismo. 

La II G.M. 

La Guerra Fredda, il mondo bipolare. 

L’Italia Repubblicana e la sua Costituzione. Il boom economico degli anni Sessanta (sintesi a cura del 

docente).  

La Decolonizzazione, sintesi a cura del docente. Particolare riferimento alla questione arabo-israeliana, alla 

guerra del Vietnam alla vicenda cubana. 

La caduta dei comunismi. 

Problematiche aperte all’alba del terzo millennio: il terrorismo islamico; nuove tensioni nel mondo; il 

problema ecologico. 

 

 

TESTO UTILIZZATO: A.Desideri, G. Codovini, “Storia e storiografia”, ed G.D’Anna.. 
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FILOSOFIA 

Schopenhauer, rappresentazione e volontà, il velo di Maya, la volontà di vivere. 

Kirkegaard, La scelta come possibilità per sfuggire all’angoscia esistenziale. 

Feuerbach, Il materialismo, la religione come antropologia rovesciata. 

Marx, Struttura – sovrastruttura; il plusvalore; la caduta tendenziale del saggio di profitto; il materialismo storico; la 
diffusione del marxismo. 

Il positivismo, caratteri generali, Comte, brevi cenni. 

Mill, il liberalismo, il fondamento dell’induzione. 

Darwin, selezione naturale ed evoluzionismo; Spencer e il darwinismo sociale 

Nietzsche, Apollineo e Dionisiaco; le tre fasi; la morte di Dio; la filosofia del meriggio e la dottrina dell’eterno ritorno. 

Freud, le vie d’accesso all’inconscio; la complessità della mente umana e le nevrosi; il caso di Anna O; la formazione 
delle nevrosi; la libido; il complesso di Edipo; totem e tabù. 

Bergson, tempo dell’uomo e tempo della scienza; lo slancio vitale.  

Arendt, la banalità del male; il processo Eichman. 

Popper, i caratteri dell’impresa scientifica; i limiti dell’osservazione e della verificabilità; il falsificazionismo; la società 
aperta e i suoi nemici.  

Kuhn, la struttura delle rivoluzioni scientifiche. 

Feyerebend, il dadaismo epistemologico. 

TESTO UTILIZZATO: Maurizio Ferraris, “Pensiero in movimento”, ed. Paravia/Pearson 

 
COMPETENZE 

● Saper contestualizzare autori e tematiche 
● Individuare analogie e differenze tra concetti, modelli e metodi di discipline diverse 
● Riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie fondamentali 
● Valutare criticamente le implicazioni dei modelli filosofici  
● Cogliere i nessi problematici tra contenuti di aree affini 
● Utilizzare le principali tecnologie multimediali e di condivisione 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 

• Lezione frontale/D.D.I. per la presentazione degli argomenti 
• Dialogo interattivo sulle questioni proposte per sollecitare la riflessione critica 
• Analisi guidata di testi e fonti per promuovere le capacità interpretative 
• Presentazione di documenti audiovisivi ad integrazione delle lezioni frontali 
• Partecipazione a conferenze e/o mostre per ampliare le prospettive conoscitive 
 
L’utilizzo della LIM, videoproiettore e altri supporti didattici elettronici, come le nuove smart TV, è sempre previsto. 
Sono state inoltre utilizzate piattaforme di condivisione quali gmeet, gmail, drive; file in formato .doc, pdf o altri 
formati. 
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IRC 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina: 
 
Lo studente è in grado di:  

● Ascoltare e confrontarsi. Comprendere i diversi punti di vista. Condividere le opinioni. Sintetizzare i 
contenuti appresi. Usare un linguaggio corretto. 

● In particolare: Conoscenza della riflessione religiosa sui temi del bene, del male, della giustizia e 
della libertà. Comprendere la singolarità del messaggio religioso mettendolo a confronto con la 
situazione storico-culturale. 

● Conoscere le differenze tra la visione laica dell’etica e la visione cristiana. 
● Conoscere le problematiche attuali sugli argomenti della vita sociale. Saper approfondire e 

argomentare tali principi confrontandoli con la realtà di oggi. Saper argomentare criticamente le 
diverse posizioni, comprendendo il sistema di valori, come pace, solidarietà e sussidiarietà, bene 
comune. 

 
CONOSCENZE e/o CONTENUTI TRATTATI (anche attraverso UDA o moduli): 
 
U.D. 1: Fede e Ragione 

1.1 Questioni di linguaggio e di parole 
1.2 Il rapporto fede-ragione nel ‘900 
1.3 Il pensiero debole 
1.4 Confronto con alcuni testi biblici 

 
U.D. 2: L’esistenza di Dio e la questione del male 

2.1 Il dilemma di Epicuro  
2.2 I concetti della Teodicea: bene, male, giustizia e libertà 
2.3 H. Arendt 

 
U.D. 3: Diritti universali  

3.1 Lettura e commento della dichiarazione 
3.2 Discussione su alcuni diritti controversi  
 

METODOLOGIE: 
 

● Lezioni frontali. Letture individuali o a gruppi. Relazioni. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
 

● Attenzione in classe. Partecipazione. Uso di un linguaggio specifico e corretto. Rielaborazione dei 
contenuti proposti. 

 
TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI: 
 

● Documenti, schede, video. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
  
COMPETENZE RAGGIUNTE ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA:  
  

Competenze linguistiche  
• comprendere un discorso orale articolato, riconoscendone le componenti, i termini di uso specifico,  
l’adeguatezza del registro; 
•  comprendere e conoscere il significato letterale e le interpretazioni di testi sia letterari che non letterari 
già affrontati in classe, attraverso analisi testuali guidate; 
• comprendere il significato letterale, i temi principali e il senso profondo di testi sia letterari che non letterari 
proposti per la prima volta alla lettura, riconoscendone la tipologia testuale e le finalità comunicative; 
condurre un’analisi articolata e approfondita, anche attraverso questionari guidati; 
• produrre testi orali grammaticalmente e lessicalmente corretti, pertinenti (rispondenti alle richieste), di 
varia tipologia, in ordine allo scopo comunicativo, con un registro adeguato, coesi, coerenti ed esaustivi; 
• costruire testi espositivi di argomento letterario o storico-culturale o d’attualità o di altro ambito di studio, 
rielaborando e ampliando le conoscenze acquisite in forma chiara, corretta, lineare e pertinente alle 
richieste; 
• costruire testi argomentativi, espositivi e di riflessione personale, corretti sul piano morfosintattico e 
lessicale, illustrando coerentemente la propria tesi e usando consapevolmente argomenti per sostenere o 
confutare; 
• riflettere, con la guida dell’insegnante, sui fenomeni linguistici e descrivere le strutture della lingua più 
ricorrenti. 
  

Competenze culturali 
• saper collocare in una prospettiva storica i fenomeni linguistici e riconoscere le tappe salienti della 
formazione della lingua nazionale; 
• conoscere e ordinare in sintesi significative gli elementi fondamentali delle tematiche letterarie svolte e 
istituire collegamenti fra loro; 
• inserire i testi nel contesto del sistema letterario e culturale di riferimento, a seconda del percorso delineato 
in classe e nel contesto storico generale; 
•   collegare gli argomenti di letteratura con più di una materia rispetto ai nodi essenziali evidenti. 
  
CONOSCENZE  
Il percorso disciplinare è stato progettato nel rispetto della programmazione del dipartimento di Lettere. Gli 
obiettivi della disciplina sono stati stabiliti in base a quanto è stato concordato per le classi quinte in sede di 
coordinamento disciplinare, sulla base delle Indicazioni Nazionali e secondo il progetto formativo dell’Istituto 
previsto nel PTOF. Il programma effettivamente svolto si trova in allegato. 
Sono stati trattati i principali temi ed autori che hanno caratterizzato la storia della letteratura italiana del 
XIX e del XX secolo. I testi maggiormente rappresentativi del periodo sono stati letti, analizzati e commentati. 
Leopardi: il pensiero e la poetica. Naturalismo e Verismo: Zolà e il romanzo sperimentale; Verga, le novelle, 
il Ciclo dei Vinti. Decadentismo, Estetismo e Simbolismo: Baudelaire e i poeti maledetti, d’Annunzio e Pascoli. 
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Il Modernismo: Il romanzo moderno, Svevo e Pirandello; Il Futurismo, estremismo modernista; La poesia 
modernista, Novecentismo e Antinovecentismo, Saba, Ungaretti e Montale. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione degli studenti sono stati seguiti i criteri generali fissati dal Collegio dei Docenti e per i quali 
si rimanda al PTOF. Per la classificazione delle verifiche scritte sono state utilizzate le griglie messe a punto 
dal gruppo disciplinare di lettere seguendo le indicazioni ministeriali.  
La verifica del raggiungimento degli obiettivi è stata realizzata mediante prove scritte ed orali. Ciascun 
ragazzo ha sostenuto almeno tre prove, tra scritte e orali, nel trimestre e quattro, tra scritte e orali, nel 
pentamestre. 
Le prove orali sono state costituite da interrogazioni e colloqui basati principalmente su parafrasi, riassunto, 
analisi e commento di un testo dato.  
Le prove scritte hanno coinciso con la produzione di testi secondo le tipologie previste per la prima prova 
scritta del nuovo Esame di Stato:  
 

·       Tipologia A: analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  
·       Tipologia B: analisi e produzione di un testo argomentativo  
·       Tipologia C: riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità.  

 
Indicazioni per lo svolgimento della Prima prova d’esame: 
  
In riferimento alle tipologie A e B si precisa quanto segue: ove la consegna non sia esplicita, gli studenti 
potranno scegliere se rispondere alle singole domande punto per punto o scrivere un testo coeso e coerente. 
  
In riferimento alla tipologia C : poiché nel triennio gli studenti sono stati lasciati liberi di assegnare o meno 
un titolo e di dividere ovvero non dividere il testo in paragrafi, la titolazione e la paragrafazione dell’elaborato 
saranno da intendersi non obbligatorie. 
  
METODOLOGIE 

Lezioni frontali e dialogate con supporto di materiali multimediali: presentazione del contesto storico-
culturale, degli autori, dei generi letterari. Lettura in classe di testi e guida alla loro analisi, parafrasi e 
commento. Correzione collettiva degli elaborati degli studenti per condividere i principali punti problematici, 
consolidare le conoscenze e le abilità argomentative ed espositive.  

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo in adozione, documenti in formato elettronico inseriti in Classroom, sussidi multimediali. Testi 
adottati: Armellini, Colombo, Bosi, Marchesini, Con altri occhi, Zanichelli, vol.  monografico su Leopardi, 5 e 
6. 
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LINGUA E CULTURA INGLESE 

COMPETENZE:  
comprensione orale 
comprendere gli elementi rilevanti di messaggi orali relativi a temi di carattere generale e di contenuto 
accademico; 
  
comprensione scritta 
comprendere testi scritti relativi a temi di interesse generale e di contenuto accademico e sapere applicare 
strategie di lettura e analisi differenziate; 
  
produzione e interazione orale 

● esprimersi oralmente su temi di carattere generale e di contenuto accademico, manifestando il 
proprio punto di vista; 

● sapere interagire, utilizzando la lingua straniera, in situazioni comunicative di vita quotidiana e in 
rapporto a temi di carattere accademico o di interesse personale, coerentemente con l'asse culturale 
caratterizzante ciascun liceo 

  
produzione scritta 
produrre testi per esprimere il proprio punto di vista e le proprie riflessioni su argomenti di interesse generale 
e di contenuto accademico 

 
CONOSCENZE E/O CONTENUTI TRATTATI 

● conoscere gli aspetti fondamentali del sistema linguistico in riferimento a situazioni di vita quotidiana 
e ai contenuti accademici; 

● conoscere alcuni aspetti storici, sociali e letterari della cultura del paese di cui si studia la lingua con 
particolare riferimento ai secoli XIX , XX , per consentire agli studenti di affinare il loro senso critico e 
la conoscenza degli stili e delle caratteristiche degli autori studiati.  

● comprendere gli elementi rilevanti di messaggi orali relativi a temi di carattere generale e ai contenuti 
accademici. 

● Preparazione alle prove Invalsi ( ascolto e comprensione dei testi  livello B2 in lingua inglese) 
● Trattazione di tematiche di attualità. 

Per il programma dettagliato, si rimanda agli allegati. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Come da dipartimento 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
In linea con quanto stabilito dal Dipartimento, gli studenti sono stati valutati attraverso colloqui orali e prove 
scritte, basate su: 
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Interrogazione lunga (esposizione argomenti di studio)/ interventi in classe/ test scritto a scelta multipla, 
listening test/ reading/ verifiche strutturate (contenenti diverse tipologie di esercizi: completamento, 
trasformazione, scelta multipla)/ simulazioni prove Invalsi. 
Nelle valutazioni finali non  si è tenuto conto  soltanto della  media matematica data  dai risultati delle singole 
prove ma anche della  partecipazione in classe, dell’interesse mostrato e soprattutto dell’impegno. 
 Per la valutazione delle prove scritte e orali  si è utilizzato: 

- un sistema di punteggio per le verifiche scritte strutturate e semistrutturate;  
- griglie di valutazione per le verifiche orali; 

 
METODOLOGIE 
Si è privilegiato un approccio di tipo comunicativo, favorendo l’interazione tra studenti e docente, lezioni 
frontali condotte in maniera partecipata, tali da consentire un confronto costruttivo ed esercitare il pensiero 
critico. Sono stati inoltre proposti video, film, ascolti, letture  in lingua originale, al fine di rafforzare  le abilità 
di comprensione, ascolto, conversazione, scrittura e migliorare anche  la fonetica. 

 
TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
Libro di testo: PERFORMER HERITAGE .blu, from the origins to the present age. MARINA SPIAZZI, MARINA 
TAVELLA, MARGARET LAYTON- Zanichelli 
Materiale condiviso su  Classroom 
Lim, proiettore, testi audio, video, film, testi di lettura. 
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STORIA DELL’ARTE E DISEGNO 

Competenze e abilità raggiunte 

Lo studente è in grado di: 

● utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica dell’ambito artistico e architettonico 
● utilizzare i contenuti dei testi in modo autonomo 
● saper leggere le opere utilizzando metodo e terminologia appropriata 
● evidenziare le opere di tipologia diversa, ponendole in relazione con altre opere dello stesso autore 

e di autori diversi o altre espressioni artistiche e culturali 
●  saper produrre collegamenti con altre discipline 
● usare le competenze acquisite per valutare criticamente e in autonomia i fenomeni artistici 
● utilizzare la padronanza grafica e il linguaggio specifico 
● usare in modo consapevole i vari sistemi di rappresentazione grafica e saper applicare le norme 

specifiche 
● organizzare in modo efficace il lavoro progettuale 

 Conoscenze e/o contenuti trattati 

STORIA DELL’ARTE 

Tendenze artistiche della seconda metà dell’Ottocento 

-         Realismo: principali caratteri della corrente artistica e protagonisti: Gustave Courbet e Jean-François 
Millet. 

-   Impressionismo: premesse storiche e culturali: caratteri della corrente artistica; concetto di 
impressione; studi sulla luce e sul colore; la pittura en plen air e la fotografia; l’influenza delle stampe 
giapponesi (ukiyo-e); l’arte dei Salon. Analisi e confronto di alcune opere dei maggiori esponenti del 
movimento artistico: Édouard Manet, Claude Monet, Pierre-Auguste Renoir, Edgar Degas, Camille 
Pissarro, Alfred Sisley. 

-   Architettura ed urbanistica nell’Ottocento: Haussmann e il piano di Parigi: i motivi della 
ristrutturazione di Parigi; caratteristiche degli interventi e dibattito culturale; Eclettismo e 
Razionalismo nell'architettura della seconda metà dell'Ottocento (Garnier, Baltard, Labrouste, 
Viollet le Duc). 

-     Postimpressionismo: premesse storiche e culturali; principali caratteri delle tendenze artistiche 
europee alla fine dell’Ottocento; superamento della visione impressionista e concetto di arte intesa 
come espressione della realtà; libertà nell’uso del colore e affrancamento dalla pittura accademica. 
Analisi e confronto di alcune opere dei principali artisti postimpressionisti e caratteri fondamentali 
della loro ricerca: Paul Cézanne, il Neoimpressionismo di Georges Seurat e di Paul Signac, Paul 
Gauguin, Vincent Van Gogh, Henri de Toulouse-Lautrec, Henri Rousseau, il Divisionismo Italiano 
(Giovanni Segantini, Giuseppe Pellizza da Volpedo). 

 -    Il Simbolismo: premesse storiche e culturali; caratteristiche del movimento artistico in Europa; 
concetto di simbolo e arte simbolista secondo Albert Aurier; la pittura simbolista in Francia, in 
Germania, in Belgio e in Italia. Analisi e confronto di alcune opere dei principali artisti simbolisti: 
Gustave Moreau, Pierre Puvis de Chavannes, Odilon Redon, il guppo dei Nabis (Paul Sérusier, Maurice 
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Denis, Edouard Vuillard, Pierre Bonnard, Félix Edouard Vallotton), Arnold Böcklin, Ferdinand Hodler, 
James Ensor, Fernand Khnopff, Gaetano Previati, Giovanni Segantini. 

-  Le Esposizioni Universali (1851-1889): la seconda rivoluzione industriale; i nuovi materiali da 
costruzione (ghisa, acciaio e vetro); ingegneria e scienza delle costruzioni; la nuova architettura del 
ferro in Europa e negli Stati Uniti; crisi dell’eclettismo e dibattito sulla città industriale; 
caratteristiche ed organizzazione delle grandi Esposizioni Universali: Esposizione Universale di 
Londra del 1851, prima Esposizione Universale di Parigi del 1855 e seconda del 1867, Esposizione 
Universale di Vienna del 1873, Esposizione Universale di Parigi del 1878 e del 1889. 

-    Arte ed equilibrio: strutture tensegrali, cupole geodetiche e mobiles (approfondimento sul tema 
dell’architettura del ferro nel corso della settimana sperimentale). 

-  Art Nouveau: l’ultimo decennio dell’Ottocento e il nuovo gusto borghese; caratteristiche dei 
movimenti d'avanguardia europei; la riforma delle arti applicate; le cause della trasformazione del 
linguaggio artistico nell'architettura. Movimento europeo per il rinnovamento delle arti applicate in 
Belgio (Victor Horta); Henry Van de Velde e Deutscher Werkbund di Monaco; il Modernismo catalano 
di Antoni Gaudì (approfondimenti nel corso del viaggio di istruzione a Barcellona). 

 -  Le Secessioni Europee: premesse storiche e culturali, significato di secessione come definitiva 
emancipazione dalle tradizioni accademiche; l’importanza delle riviste culturali nella diffusione delle 
idee e del gusto moderni; Secessione di Monaco del 1892 (Franz von Stuck); Secessione di Vienna 
del 1897 (Gustav Klimt e l’architettura di Joseph Maria Olbrich); Secessione di Berlino del 1898 
(Edvard Munch). 

L’arte della prima metà del Novecento 

-  Le avanguardie storiche: premesse storiche e culturali, le rivoluzioni del pensiero scientifico e 
filosofico (Sigmund Freud, Albert Einstein, Henri Bergson); elementi comuni dei movimenti 
d’avanguardia e loro evoluzione; i manifesti. 

 -  Le avanguardie tra il 1905 e il 1910: Espressionismo: caratteristiche del movimento, analisi e 
confronto di alcune opere dei maggiori esponenti del movimento artistico in Europa; Die Brücke 
(Ernst Ludwig Kirchner, Erich Heckel, Emile Nolde); espressionismo in Austria (Oskar Kokoschka, Egon 
Schiele), Fauves (Henri Matisse, André Derain, Maurice de Vlaminck). 

Cubismo: caratteristiche del movimento, analisi e confronto di alcune opere dei maggiori esponenti 
del movimento artistico: Pablo Picasso, Georges Braque, Juan Gris 
Futurismo: caratteristiche del movimento, analisi e confronto di alcune opere dei maggiori 
esponenti del movimento artistico: Giacomo Balla, Umberto Boccioni 
Astrattismo: significato del termine astratto, caratteristiche del movimento, analisi e confronto di 
alcune opere dei maggiori esponenti del movimento artistico: Der Blaue Reiter (Wassily Kandinsky, 
Franz Marc, Paul Klee); Neoplasticismo e De Stijl (Piet Mondrian, Theo van Doesburg, Gerrit Thomas 
Rietveld); Astrattismo in Russia (Raggismo, Suprematismo e Costruttivismo) 

  

L’arte tra le due guerre e il ritorno all’ordine 

-  DADA e Surrealismo: caratteristiche del movimento dadaista e protesta contro le convenzioni; 
surrealismo come arte dell’inconscio; analisi e confronto di alcune opere dei maggiori esponenti del 
movimento artistico in Europa: Marcel Duchamp, Man Ray, Salvador Dalì, Joan Mirò, Max Ernst. 
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-  Nascita e sviluppi del Movimento Moderno in architettura: il razionalismo e La Bauhaus (accenni). 

 DISEGNO 

- Lo spazio prospettico: caratteristiche della visione prospettica; teoria della prospettiva lineare, 
rappresentazione prospettica di piani; rappresentazione prospettica di elementi geometrici nello 
spazio; metodi della rappresentazione prospettica; rappresentazione di ambienti architettonici. 

- Progetto di uno spazio espositivo: organizzazione planivolumetrica dei percorsi espositivi; criteri 
progettuali nella definizione dell’allestimento; caratteristiche degli espositori; illuminazione delle 
sale espositive; il disegno del pavimento e del soffitto; modularità e combinabilità delle sale per 
allestimenti temporanei o permanenti; restituzione grafica del progetto con l’impego della 
prospettiva lineare a partire da piante e sezioni. 

Gli argomenti sono stati approfonditi nel corso della visita d’istruzione alla Fundació Joan Miró dell’architetto 
Josep Lluis Sert a Barcellona. 

Metodologie 

Le singole unità didattiche sono state trattate attraverso: 

-     lezioni frontali (definire concetti, analizzare opere e contestualizzarle, presentare autori e/o 
correnti artistiche) 

-   lezione problematica (presentare tematiche sotto molteplici punti di vista, sollecitare la 
formulazione di giudizi e opinioni personali argomentati, esercitare alla formulazione di ipotesi 
argomentate misurandosi con i problemi aperti anche dell’attualità) 

-           correzione di elaborati (chiarire concetti, consolidare e/o recuperare abilità) 

Criteri di valutazione 

Allo scopo di garantire un controllo puntuale e completo dei livelli di apprendimento, sono state previste 
prove scritte con test a risposta multipla e/o aperta e prove orali sotto forma di colloquio. La valutazione non 
è stata limitata strettamente alle prove di verifica, ma si è tenuto conto anche dei singoli e significativi 
contributi dei ragazzi. 

Le verifiche, prove scritto-grafiche e orali, sono state strutturate in modo da permettere ad ogni studente di 
esprimere caratteristiche proprie, sia in termini di conoscenza e di abilità che di interesse e partecipazione. 
La valutazione del livello raggiunto ha cercato di tener conto della personalità di ciascun studente, del suo 
stile di apprendimento, degli interessi, della partecipazione scolastica, dell’impegno e applicazione nello 
studio. Per quanto riguarda le griglie di valutazione, si fa riferimento a quanto approvato in sede di 
Dipartimento disciplinare. 

Testi di riferimento 

G. Cricco, Francesco Paolo Di Teodoro, Itinerario nell’arte, dall’età dei Lumi ai giorni nostri, versione verde, 
volume 3, Zanichelli, 2018; S. Dellavecchia, Disegno e arte, vol. unico, SEI editore, 2014. 

 Oltre al libro in adozione sono stati forniti appunti e materiali di supporto allo studio.  
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INFORMATICA 
 
COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina: 
  
Lo studente è in grado di 

● Conoscere ed utilizzare tecniche avanzate di programmazione, con strutture dati dinamiche: liste, 
Strutture pila e coda, Struttura albero: definizione di albero, grado e livello di un albero; 

● Conosce i concetti fondamentali di funzionamento di un data base ed utilizzare pacchetti 
commerciali; 

  
 CONOSCENZE e/o CONTENUTI TRATTATI 
  
Strutture dinamiche 
Il tipo puntatore – Puntatori a dati strutturati – Liste e relativa implementazione in c++ - Inserimento e 
cancellazione elementi da una lista – Casi particolari di liste: Pila, coda, lista ordinata. -  Alberi. 
  
 
Database 
Introduzione alle base di dati – Dati e informazioni – Modello di DB relazionale: Access – Tabelle, record, 
campi – tipologie di dati- Campi chiave – Relazioni tra tabelle – Integrità referenziale 
 

 
  

METODOLOGIE: 
 

● Lezioni frontali di presentazione – ricerca attiva di approfondimento – Attività di Laboratorio 
individuale e di gruppo 
  

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
 

● Partecipazione alle attività di laboratorio e di gruppo 
● Prove scritte e presentazioni orali 
● Produzioni software 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE                                  
 
SETTEMBRE/OTTOBRE 
Le capacità condizionali: Forza, Velocità, Resistenza 
-Test velocità m 60 
-Test resistenza m 1000/2000 
-Test forza/potenza arti inferiori lungo da fermo 
-Test forza/potenza arti superiori lancio palla medica da seduti 
- Rapporto tra test effettuati e valutazione delle capacità 
  
NOVEMBRE/DICEMBRE 
I Metabolismi energetici 
-Il meccanismo anaerobico alattacido 
-Il meccanismo anaerobico lattacido 
-Il meccanismo aerobico 
Il Basket 
-Storia 
-Regolamento -La normativa internazionale attuale 
-Fondamentali individuali 
-Esercizi individuali, di squadra e semplici scemi.(Dai e vai, dai e segui, dai e cambia) 
-Partite 3x3 e 5x5 
  
GENNAIO/FEBBRAIO 
La Pallavolo 
-Storia 
-Regolamento 
-Fondamentali individuali 
-Esercizi fondamentali individuali, di squadra e semplici schemi 
-Partite 2x2 e 6x6 
  
Marzo/Aprile  
L’Atletica Leggera 
-La pista: spazi, misure, pedane 
-Gli attrezzi: pesi e misure 
-Le specialità dell’Atletica: Velocità (100-200-300-400 m, 100-110-400 m ad ostacoli) 
                                                Mezzofondo (800-1500-3000-5000-10000 m, 3000 m siepi) 
                                                Lanci (Giavellotto, Disco, Martello, Getto del Peso) 
                                                Salti (Lungo, Triplo, Alto, Asta) 
-Test pratici: 
-Velocità 100 m 
-Il Getto del peso. Lanci dalla pedana 
  
Maggio  
-Il salto in lungo. Salti in pedana 
Argomenti probabili dopo il 15 Maggio 
-Il Salto in Alto. Salti in pedana 
-Giochi di squadra all’aperto 
-Calcio, Baseball, Ultimate freesby 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
La verifica e la valutazione rappresentano un momento fondamentale del processo formativo: 

- per i docenti, perché consentono di monitorare l’apprendimento del gruppo classe e dei singoli e di 
tarare sui bisogni reali e sugli stili di apprendimento della classe i tempi e le strategie dell’attività 
didattica, realizzando, ove necessario, correttivi alla progettazione, attività di recupero e 
all’occorrenza interventi individualizzati. 

- per gli studenti, per sviluppare capacità autovalutative, per mettere a punto efficaci competenze 
metodologiche e per collaborare consapevolmente al proprio processo di apprendimento. 

 
A tal fine la verifica, secondo diverse modalità e tipologie di prova, è continua e mirata, a conclusione di ogni 
segmento didattico (unità, modulo, recupero, etc.), ad accertare l’acquisizione delle conoscenze, 
competenze e capacità individuate come obiettivi. 
 
Oltre agli obiettivi didattici e trasversali, sono oggetto di valutazione anche alcuni imprescindibili obiettivi 
educativi, sintetizzati e valutati tramite la griglia di valutazione della condotta, approvata dal Collegio Docenti 
e utilizzata da tutti i Consigli di Classe. 
 
La valutazione della condotta è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

- Puntualità e regolarità della frequenza (con riferimento al numero di assenze, entrate posticipate e 
anticipate, fatti salvi giustificati motivi di salute o familiari verificati);  

- Partecipazione alle attività didattiche; 
- Rispetto del regolamento d’Istituto; 
- Modalità di relazione con il gruppo dei pari e con gli adulti; 
- Partecipazione al dialogo educativo. 

 
CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 
Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme 
con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri 
nell’assegnazione dei crediti 

- Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della banda di 
appartenenza; 
 

- Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della banda di 
appartenenza; 

- punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di 
appartenenza, quando lo studente: 

● riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un 
giudizio/voto positivo nelle competenze di Educazione Civica o nelle attività di PCTO; 

● ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta Formativa 
(progetti del PTOF, PON, curricolari ed extracurricolari) 

● produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di fuori 
della scuola di appartenenza e da cui derivano competenze coerenti con le finalità 
didattiche ed educative previste dal PTOF. 

 


